
 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

Numero: 54 – 28 Febbraio 2020 

 

IL DIRETTORE 

 

Oggetto: affidamento del servizio legale di ottemperanza riguardo alla sentenza n. 424/2018 

CTR Liguria 

CIG Z972C46EC9. Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32 del D.lgs 50 del 2016 

 

Visto l’art. 32, comma 2 del D.lgs. 50 del 2016, il quale prevede che “Prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.”; 

 

Visto che il Comune di Genova non ha ancora provveduto al pagamento della somma dovuta 

all’Ente (€ 100.430,00 oltre interessi e spese) a titolo di rimborso ICI/IMU, come da sentenza 

passata in giudicato della CTR Liguria 424/2018; 

 

Considerato che è intenzione dell’Ente acquisire un parere circa l’opportuna procedura da seguire 

al fine di ottenere il pagamento di quanto dovuto; 

 

Viste le Linee Guida ANAC n. 12 del 2018, sull’affidamento dei servizi legali; 

 

Visto l’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs 50 del 2016, a mente del quale “ Fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 

euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici o per i lavori in amministrazione diretta”; 

 

Considerato che l’Avvocato Glendi ha già provveduto a redigere il ricorso in Cassazione contro la 

sentenza della CTR Liguria nella controversia tra l’Ente e il Comune di Genova concernente il 

rimborso totale di quanto pagato a titolo di IMU/ICI per l’immobile della Sede Sociale, ed ha 

pertanto già provveduto all’esame della materia; 

 

Visto il curriculum professionale dell’Avv. Cesare Glendi, con studio in Genova,Via B. Bosco 

31/9, c.a.p. 16121, dal quale si evince una lunga e consolidata esperienza nella attività di 

rappresentanza e difesa in giudizio, innanzi alle Giurisdizioni Superiori, con particolare riferimento 

alla materia tributaria; 

 

Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l’insussistenza dei motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs 50 del 2016; 

 

Visto il certificato di regolarità contributiva dell’Avv. Cesare Glendi; 

 

Dato atto che dall’interrogazione del casellario delle annotazioni riservate dell’ANAC non emerge 

nulla a carico del soggetto affidatario; 

 



 

Preso atto che il Budget annuale 2020 consente di accogliere la spesa stimata per il presente 

affidamento; 

DETERMINA 

 

di affidare all’Avv. Cesare Glendi (GLNCSR35T20D969B – PEC 

cesarefederico.glendi@ordineavvgenova.it) con studio in Genova,Via B. Bosco 31/9, c.a.p. 16121, 

il servizio di redazione riguardo il giudizio di ottemperanza circa la sentenza n. 424/2018 CTR 

Liguria; 

 

di stabilire che il valore dell’affidamento è pari ad € 2.000,00 (duemila/00), oltre IVA e CAP e 

spese generali, previa emissione di fattura elettronica indicando il CIG Z972C46EC9, acquisito 

presso il SIMOG dell’ANAC; 

 

di stabilire che il pagamento avverrà sul conto corrente dedicato indicato dall’affidatario 

identificato con l’IBAN IT19U0200801468000110130830 e che lo stesso è assoggettato agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della l. 136 del 2010; 

 

di nominare se stesso come Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

 

di obbligare l’affidatario del servizio al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

 

di pubblicare gli elementi essenziali della presente determina sul sito istituzionale nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”, nel rispetto di un equo bilanciamento tra le esigenze di trasparenza, 

di cui al D.lgs 14 marzo 2013, n. 33, e la tutela dei dati personali, in particolare, del principio di 

minimizzazione del trattamento, di cui al Regolamento (UE) 2016/679 ed al D.lgs 30 giugno 2003, 

n. 196; 

 

di provvedere altresì alla pubblicazione del curriculum professionale del soggetto affidatario, ai 

sensi dell’art. 15 del D.lgs 33 del 2013; 

 

di provvedere alla comunicazione dei dati di cui all’art. 15 del D.lgs 33 del 2013 tramite il sistema 

PerlaPA. 

 

 

IL DIRETTORE 

(F.to Susanna Marotta) 

 

 


